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1. La scuola

Dall’anno scolastico 2008-2009 l’Istituto ha una organizzazione amministrativa e didattica autonoma (D.A. n. 571 del 1 giugno 2007). Dal 2010 la scuola è stata intitolata al latinista catanese Concetto Marchesi su proposta del collegio docenti. L’intitolazione dell’istituto, che nel suo complesso ospita attualmente 44 classi, per un totale di 1040 alunni, costituisce anche un modo per dare il giusto risalto alla figura di un grande concittadino non sempre onorato come dovrebbe. “Si tratta di una figura di illustre catanese, troppo spesso dimenticata, che ha tanto da insegnare alla nostra generazione e che può essere presa come riferimento sia per l’acribia scientifica sia per l’impegno morale e politico. Nella scienza filologica Concetto Marchesi ha mostrato una perizia giudicata ancora insuperata; nella ricostruzione storica un acume e una sensibilità ineguagliabili, che hanno portato diversi critici a porre la sua Storia della letteratura latina tra i massimi esempi di opera scientifico-letteraria del Novecento. La sua rettitudine, anche in politica, è stata riconosciuta unanimemente da amici ed avversari; il senso di giustizia e la difesa dei poveri e degli emarginati hanno sempre ispirato il suo agire e ce lo indicano quale esempio da imitare in questo nostro tempo così degradato. In tutta la sua vita, inoltre, si avverte spirare un continuo, genuino, slancio di ricerca che lo spinge sulle soglie del mistero a sondare tutte le pieghe dell’esistenza umana, come rivelato nei racconti e nelle lettere, e dalla passione per la letteratura religiosa.” (Prof. Alessandro Salerno)
2. Descrizione della scuola

Il liceo classico e scientifico “Concetto Marchesi” di Mascalucia, si articola in tre plessi, tutti e tre situati nel territorio di Mascalucia e facilmente raggiungibili l'uno dall'altro. Tale articolazione, se a prima vista può apparire dispersiva e causa di difficoltà organizzative, in verità rivela molti aspetti positivi: in particolare, in ogni plesso è allocato un numero non troppo elevato di alunni; sono quindi favorite dinamiche relazionali umane e non alienanti, come purtroppo avviene nei grandi assembramenti di massa; la necessaria vigilanza sulla popolazione studentesca è attuata con relativa facilità.

Il plesso di Via dei Villini ospita cinque classi del Liceo Classico. 
Via Case Nuove Ospita gli uffici di segreteria, la presidenza, la vicepresidenza e quindici classi.

Via A. De Gasperi Ospita ventiquattro classi.
3. Introduzione al tirocinio
Poco prima di iniziare il mio periodo di tirocinio (ovvero 2 ottobre 2015) ho concordato alcuni incontri con la mia tutor aziendale Valeria Caruso. In queste poche ore, abbiamo discusso della mia presenza nel contesto classe, del mio compito a livello osservativo e organizzativo, del rispetto del regolamento scolastico. Il periodo di tempo del tirocinio è di notevole importanza perché consente, non solo un buon inserimento nel tessuto scolastico per il tirocinante, ma anche la possibilità di svolgere compiti di supporto, co-partecipazione e attività di osservazione; un modo per conoscere sempre più da vicino anche una realtà come i disturbi specifici dell’apprendimento di cui la prof. Caruso è referente.
Per le 75 ore previste iniziammo a utilizzare le prime settimane per far ambientare, almeno in minima parte, gli alunni delle classi 3BC, 4BC, 5BC alla mia presenza. 
Nei primi tempi, infatti, c’era la presenza assidua della tutor e io svolgevo specialmente un’attività osservativa ben specifica per apprendere metodi, modi di interagire, modalità di lavoro. Nelle prime settimane di tirocinio quindi, ho compiuto più che altro un’osservazione.
Nella seconda parte, cioè quella operativa, ho cominciato a produrre mappe concettuali e svolgere alcuni compiti di docenza. La professoressa Caruso, dal canto suo, era sempre pronta a darmi consigli utili e indirizzarmi per vivere il tirocinio con grande serenità.
4. Dimensione organizzativa del docente tutor aziendale
Il lavoro docente per Storia e Filosofia è organizzato dal Dipartimento di Scienze umane del Liceo classico; in questa sede infatti si formula la programmazione, la scansione dei tempi e la griglia di valutazione. Si programma anche una scelta di autori e di problematiche filosofiche nonché alcuni nodi storiografici che verranno approfonditi durante il corso dell’anno scolastico. Il tutor Caruso Valeria ha scelto una didattica modulare che risulta così composta: gli argomenti vengono presentati attraverso una lezione cornice e poi approfonditi in diverse altre lezioni (frontali, brain storming, team working, proiezioni di slide e power point), nonché verificati da test o da interrogazioni orali. L’esiguità del numero di alunni per classe consente al docente di avere un numero cospicuo di voti alla fine di ogni trimestre, ottenendo come effetto una valutazione quanto più obiettiva possibile. Altro aspetto importante dello stile didattico che ho osservato nel tutor, riguarda l’attenzione a riservare gli ultimi 5-10 minuti della lezione alle domande di chiarimento degli studenti. In questo modo, con delle risposte mirate, il tutor preparava e spianava il terreno per la lezione successiva. Il metodo della lezione frontale dialogata rivela, infatti, il proprio tallone d'Achille nel bisogno costante di mantener viva l'attenzione della classe, da qui la necessità da parte dell'insegnante di utilizzare un lessico chiaro e condiviso da tutti.
Per quanto riguarda la scelta del libro di testo, il dipartimento dà una indicazione che non risulta particolarmente rigida, dal momento che gli studenti possono utilizzare anche altri manuali. Per alcuni argomenti vengono fornite indicazioni come link o classici a cui fare riferimento.
Le competenze e le abilità, a cui la prof. Valeria Caruso deve attenersi, da sviluppare durante il corso dell’anno per quanto riguarda la classi IIIB, IVB e VB classico saranno, per filosofia e storia:

- essere consapevole del significato della riflessione filosofica, che ripropone costantemente la domanda sulla conoscenza, sull’esistenza dell’uomo e sul senso dell’essere;
- conoscere i punti nodali dello sviluppo storico del pensiero occidentale, individuando i nessi tra la filosofia e le altre discipline;
- utilizzare il lessico e le categorie specifiche della disciplina, contestualizzare le questioni filosofiche e i diversi campi conoscitivi;
- comprendere le radici concettuali e filosofiche delle principali correnti e dei principali problemi;
- orientarsi sui problemi fondamentali dell'etica, della libertà e del pensiero politico;
- essere consapevole che la storia è una dimensione significativa per comprendere, attraverso la discussione critica e il confronto di prospettive e interpretazioni;
-saper riconoscere o stabilire relazioni.
Da ciò ne può conseguire come per il liceo “Concetto Marchesi” il metodo di lavoro che si intende seguire in tutte le discipline avrà come obiettivo specifico quello di stimolare gli alunni all'autonomia, al senso critico, alla capacità di affrontare problemi scegliendo le giuste soluzioni.
5. Dimensione organizzativa della tirocinante in classe
La mia esperienza di tirocinio si è svolta prendendo in considerazione sia la storia che la filosofia. Nella classe IV B classico, in data 7 novembre 2015, ho affrontato una lezione riguardante i caratteri saliente del dibattito “dialettici-antidialettici”, affrontando successivamente uno dei pilastri della filosofia medievale, ovvero Anselmo D’Aosta. Il tutor, nella lezione precedente, aveva già svolto una lezione cornice di quei caratteri salienti della filosofia medievale e sulle questioni principali che stanno alla base del periodo storico. Ho svolto una lezione frontale dialogata attraverso l’utilizzo della lavagna (costruendo mappe concettuali) e, per cercare di coinvolgere quanto più possibile la classe, ho letto passi inerenti alle opere di Anselmo, ovvero: Proslogion e Monologion. Questa strategia mi ha permesso di mantenere un buon livello di attenzione e di stimolare alcune domande finalizzate al chiarimento di aspetti più complessi della dottrina, e di domande finalizzate all'appagamento di pure curiosità. Il tutor è intervenuto a chiarire solo alcuni punti che riteneva utile approfondire e ripetere alla classe. In questo modo, ho avuto la possibilità di poter mettere alla prova i miei studi universitari, riscontrando, come detto, molta partecipazione da parte degli studenti. La successiva questione filosofica che ho affrontato è stato parlare della critica di Gaunilone ad Anselmo e delle differenze ed analogie tra Agostino ed Anselmo d’Aosta.
Il 24 novembre ho somministrato alla medesima classe un test scritto, in cui chiedevo: di costruire una mappa concettuale che riassuma la concezione dell’uno-bene di Plotino, di scrivere in un massimo di venti righe la concezione del tempo in Agostino, di elencare le cinque vie di Tommaso D’Aquino, di scrivere le differenze fra Monologion e Proslogion, e infine di parlare della questione degli universali in un massimo di venti righe, tutto svolto in un’ora di tempo.
Parallelamente nella classe IIIB classico ho affrontato, dal punto di vista storico, l’epidemia più mortale che coinvolse il medioevo negli anni a cavallo tra il 1347 e il 1353, ovvero la peste nera (o morte nera). Per cercare di coinvolgere il più possibile la classe ho anche affrontato questa tematica attraverso delle opere artistiche, come il Trionfo della morte, così da poter far comprendere al meglio non solo la drasticità del fenomeno, ma anche la profonda ignoranza che si celava dietro essa. In questo modo ho potuto constatare, durante le interrogazioni, come lo stesso studio visivo delle immagini riuscisse a far memorizzare il fenomeno medievale.
Nella classe VB classico, ho invece affrontato l’argomento del romanticismo spiegando le differenze tra neoclassicismo e preromanticismo, con particolare riguardo agli eventi storico-culturali che diedero origine alla corrente filosofica dell’idealismo, facendo riferimento alle conseguenze storiche e politiche del movimento dei moti insurrezionali degli anni 20 dell’800.
6. Integrazione degli alunni con DSA

Il liceo “Concetto Marchesi” pur essendo un giovane liceo, da qualche anno persegue l’obiettivo dell’inclusione, e in particolar modo mostra attenzione per l’inserimento e il futuro successo scolastico degli alunni con DSA. L’organico che prevede la funzione strumentale ha aggiunto quest’anno tra le figure di sistema il referente per questi studenti. Il referente si occupa di seguire gli studenti e le famiglie attraverso degli incontri periodici e di agevolare il rapporto scuola-famiglia. A ogni studente con certificazione DSA viene fornito un tablet che utilizzerà per tutte le attività scolastiche così come previsto dal PDP ( piano didattico personalizzato). La scuola inoltre ha raggiunto un ottimo risultato classificandosi sesta nell’Erasmus ka2 con il progetto “All together for inclusion”. I finanziamenti verranno utilizzati per la produzione di spettacoli teatrali, video, power point e mobilità all’estero. Per altro la scuola organizza spesso incontri di formazione- informazione sui DSA. In data 24-11-2015 ho partecipato a uno di questi incontri, apprendendo sia l’aspetto normativo-giuridico che quello didattico pedagogico. In una delle classi in cui ero tirocinante è presente una studentessa con certificazione DSA, che mi ha consentito di familiarizzare con gli strumenti dispensativi e compensativi: nelle produzioni scritti questi studenti hanno un tempo aggiuntivo e possono consultare le mappe concettuali sia durante le interrogazioni orali sia nei test di verifica scritti, e generalmente la loro prova scritta viene formulata in formato digitale.
7. Riflessioni finali

Alla fine di questa esperienza di tirocinio al Liceo Classico devo esporre alcune riflessioni. Prima del tirocinio di quest’anno la mia unica esperienza a scuola era quella dall'altra parte della barricata, tra i banchi degli studenti e delle studentesse. Tutto ciò che ho osservato, documentato e sul quale poi ho svolto una riflessione autonoma appartiene a un campo d'esperienza per me in parte nuovo, in parte invece presente in sensazioni che ho già vissuto. L’esperienza del tirocinio mi ha fatto comprendere quale professionalità la scuola e la società di oggi richiedano all’insegnante. In collaborazione con i docenti curricolari, l’insegnante specializzato inserito in classe, deve contribuire ad instaurare un clima di lavoro motivante sfruttando una molteplicità di situazioni di apprendimento al fine di raggiungere il piacere di apprendere. Le strategie didattiche messe in campo, di fronte alla complessità del ruolo dell'istruzione superiore nelle scelte future dei ragazzi, non possono non tener conto delle persone cui sono indirizzate, della loro sfera emozionale-affettiva; richiedono inoltre un perfetto lavoro d'équipe tra gli insegnanti curricolari che faccia della classe lo spazio in cui si rende possibile l'integrazione di soggettività ed esigenze formative diverse, di futuri contingenti e scelte professionali assolutamente differenti. Questa esperienza mi ha insegnato che la possibilità di costruire una nuova cornice di senso per discipline umanistiche come la Storia e la Filosofia dipende dalla capacità degli insegnanti che le interpretano ad aprirsi ai linguaggi e alle possibilità che vengono dal modo di approcciare la realtà dei loro stessi alunni.
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